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Il regolamento in italiano per il Dossier

Premessa
Il Dossier comprende quattro parti: il tema, le attività prioritarie, la Rete e la Governance 

1. IL TEMA

I temi devono soddisfare tutti i seguenti criteri:
1. il tema deve essere rappresentativo dei valori europei e comune ad almeno tre Paesi europei;
2. il tema deve essere studiato e sviluppato da gruppi di esperti multidisciplinari provenienti da diverse regioni d'Europa, in modo da garantire che le attività e i progetti che lo illustrano siano basati sul consenso;
3.  il tema deve essere illustrativo della memoria, della storia e del patrimonio europeo e contribuire a un'interpretazione della diversità dell'Europa attuale;
4. il tema deve essere adatto agli scambi culturali ed educativi per i giovani e quindi in linea con le idee e le preoccupazioni del Consiglio d'Europa in questi campi;
5. il tema deve consentire lo sviluppo di iniziative e progetti esemplari e innovativi nel campo del turismo culturale e dello sviluppo culturale sostenibile;
6. il tema deve prestarsi allo sviluppo di prodotti turistici in partenariato con agenzie e operatori turistici rivolti a diversi pubblici, compresi i gruppi scolastici.



2. LA LISTA DEI CAMPI PRIORITARI D’INTERVENTO


I progetti devono riguardare i seguenti campi d'azione prioritari e soddisfare i criteri elencati di seguito per ciascun campo d'azione:
1. Cooperazione nella ricerca e nello sviluppo
In questo campo d'azione, i progetti devono:
· svolgere un ruolo unificante attorno a grandi temi europei, consentendo di riunire conoscenze disperse;
· mostrare come questi temi siano rappresentativi di valori europei condivisi da diverse culture europee;
· illustrare lo sviluppo di questi valori e la varietà di forme che possono assumere in Europa;
· si prestano alla ricerca e all'analisi interdisciplinare sia a livello teorico che pratico.

2. Valorizzazione della memoria, della storia e del patrimonio europeo.

In questo campo d'azione, i progetti devono:
- valorizzare i patrimoni fisici e immateriali, spiegarne il significato storico ed evidenziarne le analogie nelle diverse regioni d'Europa;
- tenere conto e promuovere le carte, le convenzioni, le raccomandazioni e il lavoro del Consiglio d'Europa, dell'UNESCO e dell'ICOMOS in materia di restauro, protezione e valorizzazione del patrimonio, paesaggio e pianificazione territoriale;
- individuare e valorizzare i siti e le aree del patrimonio europeo diversi dai monumenti e dai siti generalmente sfruttati dal turismo, in particolare nelle zone rurali, ma anche nelle aree industriali in fase di ristrutturazione economica;
- tenere conto del patrimonio fisico e immateriale delle minoranze etniche e sociali in Europa;
- contribuire, attraverso un'adeguata formazione, a sensibilizzare i decisori, gli operatori e il pubblico in generale sul complesso concetto di patrimonio, sulla necessità di proteggerlo, interpretarlo e comunicarlo come strumento di sviluppo sostenibile e sulle sfide e le opportunità che esso rappresenta per il futuro in Europa.

3. Scambi culturali ed educativi per i giovani europei
In questo campo d'azione, i progetti devono:
- prevedere l'organizzazione di attività con gruppi di giovani per promuovere scambi approfonditi volti a sviluppare il concetto di cittadinanza europea, arricchito dalla sua diversità;
- porre l'accento su esperienze personali e reali attraverso l'uso di luoghi e contatti;
- incoraggiare la decompartimentazione organizzando scambi di giovani provenienti da diversi contesti sociali e regioni d'Europa;
- costituire progetti pilota con un numero limitato di Paesi partecipanti e disporre di risorse sufficienti per una valutazione significativa, al fine di generare prototipi che possano fungere da modelli di riferimento;
- dare vita ad attività di cooperazione che coinvolgano le istituzioni educative a vari livelli.

4. Pratiche culturali e artistiche contemporanee

In questo campo d'azione, i progetti devono:
- dare luogo a dibattiti e scambi, in una prospettiva multidisciplinare e interculturale, tra le varie espressioni e sensibilità culturali e artistiche dei diversi Paesi europei;
- incoraggiare attività e progetti artistici che esplorino i legami tra patrimonio e cultura contemporanea;
- mettere in evidenza, nella pratica culturale e artistica contemporanea, le pratiche più innovative in termini di creatività e collegarle alla storia dello sviluppo delle competenze, sia che appartengano al campo delle arti visive, delle arti dello spettacolo, dell'artigianato creativo, dell'architettura, della musica, della letteratura o di qualsiasi altra forma di espressione culturale;
- dare vita a reti e attività che abbattano le barriere tra professionisti e non professionisti, in particolare per quanto riguarda i  non professionisti, in particolare per quanto riguarda l'istruzione dei giovani europei nei settori interessati.

5.	Turismo culturale e sviluppo culturale sostenibile
In questo campo d'azione, i progetti devono:
- tenere conto delle identità locali, regionali, nazionali ed europee;
- coinvolgere attivamente la carta stampata e i media radiotelevisivi e sfruttare appieno il potenziale dei media elettronici per sensibilizzare l'opinione pubblica sugli obiettivi culturali dei progetti;
- promuovere il dialogo tra le culture urbane e rurali, tra le regioni del sud, del nord, dell'est e dell'ovest dell'Europa e tra le regioni sviluppate e quelle svantaggiate;
- promuovere il dialogo e la comprensione tra le culture maggioritarie e minoritarie, autoctone e immigrate;
- aprire possibilità di cooperazione tra l'Europa e gli altri continenti grazie alle particolari affinità tra alcune regioni;
- si preoccupano, nel campo del turismo culturale, di sensibilizzare l'opinione pubblica, richiamando l'attenzione dei decisori sulla necessità di proteggere il patrimonio come parte dello sviluppo sostenibile del territorio e cercano di diversificare sia l'offerta che la domanda, al fine di favorire lo sviluppo di un turismo di qualità a dimensione europea;
- cercare partenariati con organizzazioni pubbliche e private attive nel campo del turismo per sviluppare prodotti e strumenti turistici rivolti a tutti i pubblici potenziali


3. ELENCO DEI CRITERI PER LE RETI


Elenco dei criteri per le reti
I promotori dei progetti devono formare reti multidisciplinari situate in diversi Stati membri del Consiglio d'Europa. Tali reti devono
1. presentare un quadro concettuale basato sulla ricerca svolta sul tema scelto e accettato dai diversi partner della rete;
2. coinvolgere diversi Stati membri del Consiglio d'Europa attraverso tutti o parte dei loro progetti, senza escludere attività di natura bilaterale;
3. pianificare la partecipazione del maggior numero possibile di Stati firmatari della Convenzione culturale europea.
4. (ETS n. 18) e, se del caso, di altri Stati;
5. garantire che i progetti proposti siano finanziariamente e organizzativamente validi;
6. avere uno status giuridico, sotto forma di associazione o di federazione di associazioni;
7. operare in modo democratico.

A sostegno della presentazione dei loro progetti, le reti devono:

1. offrire un programma completo e specificarne gli obiettivi, i metodi, i partner, i Paesi partecipanti (attuali e previsti) e lo sviluppo complessivo del programma a medio e lungo termine;
2. dimostrare come le loro attività si riferiscono ai cinque campi d'azione prioritari della Parte II dell'Appendice alla Risoluzione CM/Res(2013)67 (ricerca e sviluppo, valorizzazione della memoria, della storia e del patrimonio, scambi culturali ed educativi per i giovani europei, pratiche culturali e artistiche contemporanee, turismo culturale e sviluppo culturale sostenibile)
3. identificare, nei vari Paesi membri del Consiglio d'Europa, i principali iniziatori, partecipanti e altri potenziali partner che potrebbero formare una rete; 
4. specificare, se del caso, a livello internazionale, altre organizzazioni partner;
specificare le regioni interessate dal progetto; 
5. fornire dettagli sul finanziamento e sul piano operativo;
6. allegare il/i testo/i di base relativo/i al loro status giuridico;
7. definire e implementare indicatori volti a misurare l'impatto delle attività degli itinerari culturali.


4. La Certificazione

La certificazione "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa" viene rilasciata dal Consiglio direttivo dell'APE in consultazione con il comitato intergovernativo competente. Se necessario, può richiedere il parere di uno o più consulenti esperti. Il Consiglio direttivo può consultare, se lo ritiene necessario, altri comitati o organi competenti del Consiglio d'Europa.
In caso di parere negativo da parte del comitato intergovernativo interessato, per il rilascio della certificazione sarà necessario l'accordo del Comitato dei Ministri.
Sono particolarmente incoraggiati i progetti e i temi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi politici prioritari del Consiglio d'Europa.  
2.         Dopo il rilascio della certificazione, la dicitura "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa" e il logo del Consiglio d'Europa devono essere apposti su tutto il materiale di comunicazione, compresi i comunicati stampa.
Alle reti sarà fornito un manuale con le raccomandazioni (o vademecum).
Quando possibile, la certificazione accompagnata dal logo del Consiglio d'Europa deve comparire sui cartelli stradali e sui pannelli che indicano l'itinerario culturale.
3.         Valutazione delle reti responsabili dei progetti che hanno ricevuto la certificazione "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa".
Oltre a un programma annuale di attività e a una relazione annuale presentata all'Istituto europeo degli itinerari culturali, le reti devono presentare ogni tre anni una relazione che consenta al consiglio di amministrazione dell'APE di valutare le loro attività per verificare se continuano a soddisfare i criteri di cui alle parti I, II, III e IV.2 di cui sopra.
Se il consiglio di amministrazione dell'EPA ritiene insoddisfacente la conformità alle parti I, II, III e IV.2, emette una raccomandazione per garantire tale conformità. Se la raccomandazione non viene seguita entro un anno, il Consiglio di amministrazione dell'EPA può decidere di ritirare la certificazione dopo aver consultato il comitato intergovernativo competente.
Nel caso in cui il comitato intergovernativo interessato ritenga che la certificazione non debba essere ritirata, sarà necessario l'accordo del Comitato dei Ministri per il ritiro della certificazione.
Il Consiglio di amministrazione dell'APE decide le modalità pratiche di applicazione di questa risoluzione. Adotta un regolamento interno a tal fine.
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